festa di apertura Oratorio

Vangelo  (Lc 10,1-9)
La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai. 
+ Dal Vangelo secondo Luca
In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. 
Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. 
In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. 
Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”».
Parola del Signore 

La frase da sottolineare e da mettere in evidenza è: “il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi”. 
	Per noi catechisti
• La proposta di Gesù è diversa. Lui cerca di riscattare i valori comunitari che erano soffocati, e cerca di rinnovare e di riorganizzare le comunità in modo che fossero di nuovo un’espressione dell’Alleanza, un segno del Regno di Dio. E’ ciò che ci viene detto dal vangelo di oggi che descrive l’invio dei 72 discepoli:

• Luca 10,1: La Missione. Gesù manda i discepoli nei luoghi dove anche lui deve andare. Il discepolo è il portavoce di Gesù. Non è padrone della Buona Novella. Gesù manda i discepoli due a due. Ciò favorisce l’aiuto reciproco, poiché la missione non è individuale, bensì comunitaria. Due persone rappresentano meglio la comunità, meglio che una sola.




Come adattare tutto ciò all’oratorio? E alla festa di apertura dello stesso?

· L’oratorio è il cuore giovane della nostra parrocchia. È una grande famiglia che accoglie, evangelizza, vive insieme esperienze significative… L’oratorio comprende diverse attività formative: arricchisce la catechesi e gli incontri di gruppo settimanali con ritiri, cene di gruppo, feste, giochi, gare, tornei, oratorio estivo, campi estivi, laboratori…
· L’oratorio è uno strumento essenziale nella vita della parrocchia perché incarna la proposta cristiana nella quotidianità; potremmo dire che esso rappresenta una piccola “scuola di vita” aperta a tutti, ma pensata in particolare per bambini, ragazzi giovani e adulti…
· L’oratorio dovrebbe essere la più bella “palestra” dove si fa esperienza viva di Gesù presente tra persone che si amano. Gesù stesso infatti dice: “Dove sono due o più riuniti nel mio nome, io sono presente in mezzo a loro”. Da diverso tempo abbiamo creduto a queste parole di Vangelo, non sempre però abbiamo ottenuto dei buoni risultati. Ma importante è continuare a provarci insieme tanto che il nostro oratorio ha come primo e più alto scopo quello di trasmettere a chi lo frequenta la gioia di aver incontrato Gesù Cristo.
PROPOSTA DI ATTIVITÀ: 

Il Vangelo non va letto subito ma dopo l’attività.

I ragazzi sono seduti a terra in oratorio. Vengono dati loro dei bigliettini con una parola. Le parole non sono tutte uguali in maniera tale che nella seconda fase dell’attività, i ragazzi vengono chiamati in base alla parola che è stata data loro.

Si formeranno dei gruppetti di tre, quattro, cinque elementi, non importa quanti, l’importante è che si formino dei gruppetti e ciò simboleggia la Chiamata, lo stare insieme e non da soli. Come nel Vangelo Gesù chiamava i discepoli a gruppetti per portare il Vangelo nei vari luoghi, così anche in oratorio siamo chiamati a stare insieme e testimoniare i valori del Vangelo in un luogo preciso: L’oratorio, ma anche negli ambienti dove noi viviamo. Le parole che si possono scrivere nei biglietti possono essere scelte tra i valori ai quali noi educatori vogliamo che vengano rispettati in oratorio ad esempio: rispetto, condivisione, responsabilità, costanza, amore, pace, gioia, perdono, amicizia, solidarietà, coraggio, fiducia…

Ad ogni gruppetto formato verrà consegnata una busta con dentro delle lettere.
I vari gruppetti devono riuscire a formare una frase che è il motto dell’oratorio di quest’anno e la frase rimarrà appesa in un cartellone per tutto l’anno catechistico in oratorio.
